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INTRODUZIONE AL CORSO

Il corso si prefigge lo scopo di fornire strumenti allo studente per ricavare dall’ascolto dei dischi infor -

mazioni utili . Indicazioni preziose per elaborare un pensiero musicale personale. L'attività si svolge pro-

cedendo con una adeguata preparazione storico-filologica, concernente le specificità formali, compositi-

ve e stilistiche di alcune tra le più oggettive strutture cardinali del jazz, per poi indirizzarsi verso l'ascolto

di incisioni significative del repertorio jazzistico. Da questo lo studente trarrà i dati riguardanti le speci-

ficità stilistiche, armoniche, formali, cronologiche e improvvisative.

PROGRAMMA

Particolarità strutturali e melodiche del blues 

Blues armonicamente complessi

Il jazz bianco e il jazz nero agli albori senza differenze

Le canzoni nate per l'improvvisazione?

Evoluzione di schemi e sintassi armoniche 

Affinità elettive tra jazz e musica euro-centrica

Trasformazioni nelle grammatiche armoniche 

Schemi consolidati di sequenze nei cicli diatonici maggiori e minori

Schemi consolidati di sequenze nei cicli cromatici 

Cicli cromatici ibridi

Schemi frequenti di cicli cordali 

Rhythm change o anatole 

Struttura e armonia del rhythm change 

Sostituzioni e improvvisazione nei rhythm change 

I molteplici bridge del rhythm change

La terza corrente
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Analisi ascolti

MATERIALE DIDATTICO E COMUNICAZIONI

1. Agli studenti sono forniti testi elaborati dal docente, sintetizzati ed organizzati ad hoc per singo-

lo argomento. I contenuti sono offerti nei formati pdf ed mp3.

2. Lo studente dispone dei riferimenti discografici degli ascolti effettuati e della bibliografia consi-

gliata per ulteriori approfondimenti. 

3. Tutto il materiale discografico oggetto di analisi è fornito agli studenti in mp3. 

4. Per reperire il materiale si forniranno riferimenti web per il download.

5. Sarà istituito un gruppo Facebook e le comunicazioni interverranno tra docente e studente tra-

mite social.

TESTI DI RIFERIMENTO:

Marco Di Battista, Improvvisazione Jazz Consapevole, Volume 1, Enterprises, Inc. Raleigh, New York Usa 

(capitoli 15-16)

Marco Di Battista, Improvvisazione Jazz Consapevole, Volume 2, Enterprises, Inc. Raleigh, New York Usa 

(capitoli 1-3-5-8)

Bibliografia consigliata:

1. Gunther Schuller, Il jazz. Il periodo classico. Le origini, EDT, 1996

2. Gunther Schuller, Il jazz. L’era dello Swing. I grandi maestri, EDT, 1999

3. Peter van der Merwe, Origins of the Popular Style: The Antecedents of Twentieth-Century Popular

Music, Clarendon Press, 1992

4. Frank X. Tolbert, Tolbert's Texas, Doubleday, 1983

5. Mark Wilding, Automatic Harmonic Analysis of Jazz Chord Progressions Using a Musical Catego-

rial Grammar, University of Edinburgh, 2008

6. André Hodeir, Jazz, it's evolution and essence, Da Capo Press, 1956

7. Diana Deutsch, Music Perception, Vol. 3, No. 3, University of California, San Diego, 1986.
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DURATA

Monte ore: 28

Lezioni da 2h 

Incontri totali: 14

GIORNO STABILITO E AULA

Mercoledì, dalle ore 08:00 alle 10:00, edificio Mezzopreti, piano terra, aula n°32

PROVA D'ESAME 

Il programma annovera lo studio di testi e l’analisi di un’antologia sonora. Su questo principio, l’esame

consiste in una conversazione e comprende i seguenti tre momenti. 

1. Avvio della discussione con un argomento proposto dal candidato. Con maggiore esattezza, il

candidato propone alla commissione tre argomenti con i quali aspira ad aprire la prova. La dele -

gazione sceglie l'argomento con il quale l’esame si avvia. 

2. L’esame prosegue con domande su altri argomenti di analisi affrontati nel corso delle lezioni. 

3. L’esame si conclude con l'analisi di un brano scelto dalla commissione.
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